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da queste presentate ma che rimaneva del parere che l'esenzione dall'imposta sulle società a favore di alcuni porti 
fosse un aiuto incompatibile con il mercato interno se e nella misura in cui questi porti svolgono attività 
economiche. Contro questa lettera è stato presentato un ricorso (3) il 3 agosto 2015, successivamente respinto 
come inammissibile con ordinanza del Tribunale del 9 marzo 2016 (4). 

1.2. PROPOSTA DI OPPORTUNE MISURE PRESENTATA DALLA COMMISSIONE E RISPOSTA DELLE 
AUTORITÀ BELGHE 

(3)  Con lettera del 21 gennaio 2016 la Commissione ha ribadito la propria posizione secondo cui l'esenzione 
dall'imposta sulle società concessa ai porti costituiva un regime di aiuti di Stato incompatibile con il trattato e ha 
proposto alle autorità belghe, a titolo di opportune misure, conformemente all'articolo 108, paragrafo 1, del 
TFUE e conformemente all'articolo 22 del regolamento di procedura, di sopprimere l'esenzione dall'imposta sulle 
società a favore dei porti belgi, nella misura in cui questi porti sono dediti ad attività economiche. Le autorità 
belghe erano invitate ad adattare la legislazione entro dieci mesi dalla data della decisione e la modifica in 
questione doveva essere applicata al più tardi ai redditi generati da attività economiche a partire dall'inizio dell'e
sercizio 2017. Il Belgio era invitato a informare per iscritto la Commissione che, conformemente all'articolo 23, 
paragrafo 1, del regolamento di procedura, accettava incondizionatamente, inequivocabilmente e integralmente 
queste opportune misure entro due mesi dalla data della ricezione della suddetta decisione. Contro questa 
proposta di opportune misure è stato presentato un ricorso (5) il 18 marzo 2016, successivamente respinto come 
inammissibile con ordinanza del Tribunale del 27 ottobre 2016 (6).. 

(4)  Con lettera del 21 marzo 2016 le autorità belghe hanno trasmesso alla Commissione alcune osservazioni sulle 
opportune misure proposte. 

1.3. AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI INDAGINE FORMALE 

(5)  Con lettera dell'8 luglio 2016 la Commissione ha deciso di avviare il procedimento a norma dell'articolo 108, 
paragrafo 2, del TFUE in applicazione dell'articolo 23, paragrafo 2, del regolamento di procedura. 

(6)  La decisione della Commissione di avviare il procedimento è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (7). La Commissione ha invitato le parti interessate a presentare le loro osservazioni sulla misura in 
questione. Il 24 agosto 2016 si è tenuta una riunione con i rappresentanti di alcuni porti belgi interessati dalla 
misura. 

(7)  Il Belgio ha trasmesso le proprie osservazioni con lettere del 9 settembre 2016 (ministro federale delle Finanze) e 
del 16 settembre 2016 (regione vallona e porti della Vallonia). 

(8)  Alla Commissione sono pervenute le osservazioni delle seguenti parti interessate: Sea Invest, utente dei porti di 
Anversa, Gand e Zeebrugge (14 settembre 2016), il porto di Rotterdam, agente a nome dei cinque porti 
marittimi pubblici olandesi (16 settembre 2016), il porto di Bruxelles (16 settembre 2016), la commissione 
portuale fiamminga (Vlaamse Havencommissie) (19 settembre 2016) e, dopo una proroga del termine per la presen
tazione delle osservazioni, i porti di Anversa e di Zeebrugge (4 ottobre 2016). 

(9)  La Commissione ha trasmesso le suddette osservazioni al Belgio per consentirgli di formulare eventuali 
commenti; le autorità belghe hanno fatto pervenire i loro commenti al riguardo con lettera del 14 novembre 
2016. Il 19 dicembre 2016 si è tenuta una riunione tra la Commissione e le autorità belghe durante la quale 
sono state presentate ulteriori osservazioni alla Commissione. Il 10 gennaio 2017 si è svolta una nuova riunione, 
alla quale hanno partecipato le autorità belghe federali e regionali, alcuni beneficiari della misura e la 
Commissione. 

2. DESCRIZIONE DELLA MISURA E DEL RELATIVO CONTESTO 

2.1. PROPRIETÀ E GESTIONE DEI PORTI IN BELGIO 

(10)  In Belgio il terreno occupato dai porti fa parte del demanio pubblico. Negli anni 1990 la gestione dei principali 
porti belgi è stata trasferita ad alcuni enti decentrati. In tal senso, alcuni porti sono gestiti da autorità portuali 
municipali autonome (come i porti di Gand, Ostenda e Anversa), mentre altri sono gestiti da persone giuridiche 
di diritto pubblico (come il Port autonome du Centre et de l'Ouest e i porti autonomi di Liegi, Charleroi e Namur) 
oppure, come nel caso del porto di Zeebrugge, da una società anonima di diritto pubblico. 
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